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PRECISAZIONI SULLA DETERMINAZIONE 
DELLA ANIDRIDE FOSFORICA «TOTALE» DEL TERRENO 


Il termine « anidride fosforica totale del terreno », ha, o dovrebbe 
avere, un significato preciso, fisso e inequivocabile dovendo esso indi¬ 
care il valore di « tutta » la P2O5 presente nel terreno in qualsiasi forma 
essa si trovi. 

E' questo infatti il significato che viene attribuito alla « P0O5 
totale » nelle indagini geo-chimiche e pedologiche che richiedono per 
Tappunto la conoscenza di tale valore. In questi casi devono necessaria¬ 
mente essere adottati i mezzi più opportuni di disgregazione e di solu- 
bilizzazione per mettere in libertà la totalità della P0O5 in qualsiasi 
forma e in qualsiasi posizione essa si possa trovare nel terreno. Il 
campione perciò dovrà venir preventivamente polverizzato, affinchè 
la disgregazione e la solubilizzazione siano condotte a fondo comple¬ 
tamente e nel modo più sollecito. La completa disgregazione viene 
ottenuta o mediante fusione alcalina 0 mediante attacco fluoridrico. 

Nella letteratura chimico-agronomica il termine « P.Og totale » 
non ha invece un significato preciso, nel senso che esso non rappre¬ 
senta quasi mai la « totahtà » della P.O5 contenuta in un terreno bensì 
una frazione di essa — che in campo agronomico acquista un valore di 
« riserva fosforica accessibile » — e precisamente la frazione solubile 
in acidi forti e concentrati. A questa imprecisione di significato si 
aggiunge poi sempre la convenzionalità dei procedimenti analitici che 
molto spesso nella esposizione dei dati non vengono neppure indicati. 

Si possono avere così, per uno stesso terreno, dei valori variabili 
di « PoO., totale » a seconda delFacido usato per l’attacco, a seconda 
del modo di preparazione del campione, a seconda delle modalità di 
attacco ecc. 

A parità di altre condizioni poi l’ampiezza delle variazioni dei 
valori dipenderà ovviamente dalla natura dei terreni o, più precisa- 
mente, dalla forma di combinazione chimica, o mineralogica, in cui è 
legato il fosforo del terreno. 
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Tutti i metodi di determinazione della cosiddetta anidride fosfo¬ 
rica « totale » si basano sul principio della mineralizzazione della 
sostanza organica eventualmente presente e della solubilizzazione del 
fosforo per mezzo di un acido forte concentrato. 

La distruzione della sostanza organica può essere ottenuta o me¬ 
diante calcinazione o mediante trattamento con un agente chimico 
ossidante. Per la solubilizzazione possono essere usati o Tacido clori- 
dico ( 2 ) ( 9 ), o Tacido nitrico ( 3 ) ( 4 ) ( 9 ), o l’acido solforico ( 5 ), o l’acido 
percloiùco ( 10 ), o miscele di questi acidi ( 7 ) (8). 


Scopo e impostazione della presente ricerca 

Nei laboratori per il servizio di analisi delle Stazioni Sperimen¬ 
tali Agrarie italiane non sono ancora stati uniformati i metodi per la 
estrazione e la determinazione della anidride fosforica cosiddetta « to¬ 
tale » del terreno. Varie sono le tecniche attualmente in uso: presso 
la Stazione Chimico-Agraria Sperimentale di Udine viene impiegato 
il metodo Lorenz studiato e sostenuto in Italia specialmente da Feru- 
GLIO (6). 

Altre due nuove tecniche sono state recentemente elaborate e 
proposte in Italia: quella di Ferrari ( 5 ) con attacco solforico e quella 
di Antoniani ( 1 ) con attacco nitrico. 

Nella presente nota abbiamo voluto porre a confronto i risultati 
analitici ottenuti con i metodi di Ferrari, di Antoniani e di Lorenz 
per metterne in evidenza eventuali differenze. 

Si è cercato altresì di valutare a) l’influenza del diverso limite di 
misura adottato per la terra « fina », ossia di 1 o di 2 mm di diame¬ 
tro ("0, sulla determinazione della anidride fosforica cosiddetta « to¬ 
tale y>\ h) rinfluenza della preventiva polverizzazione della terra « fina » 
sia a 1 mm che a 2 mm di diametro. 

In tal modo si è creduto di poter mettere in risalto la convenzio¬ 
nalità dei risultati e l’influenza che alcuni fattori hanno nel determi¬ 
nare tale convenzionalità. 

Per porre i risultati su una stessa base di confronto i dati ana¬ 
litici sono stati espressi anche in % della anidride fosforica totale fluo¬ 
ridrica. Presentati in tal modo, i risultati hanno resa possibile la valu¬ 
tazione della diversa forza di attacco dei metodi in studio indipenden¬ 
temente dalla minore o maggiore ricchezza in anidride fosforica dei 
terreni. Si è ritenuto inoltre di facilitare l’evidenza dei confronti dei 
dati mediante l’elaborazione di opportuni indici di comparazione. 


Secondo la convenzione internazionale del 1913 i campioni di terra fina per 
le analisi dovrebbero essere setacciati a 2 mm. D’altra parte in molte Stazioni Spe¬ 
rimentali italiane è di comune uso la separazione della terra fina mediante setac¬ 
ci amento a 1 mm. 
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I terreni usati (**) per le determinazioni provengono da varie 
regioni italiane e comprendono tipi di diversa tessitura, (sabbiosi, li¬ 
mosi, argillosi), di diversa reazione (acidi, neutri, alcalini), con varia 
dotazione di anidride fosforica (poveri, medi, ricchi) e di diversa 
natura. 

Descrizione dei metodi 

I metodi di determinazione impiegati sono qui di seguito breve¬ 
mente descritti nelle loro linee essenziali. 

1) Attorco fluoridrico secondo COLLIER g. 1-2 di terreno 

finemente polverizzato vengono calcinati molto cautamente in capsula 
di platino e quindi, dopo raffreddamento, vengono trattati con 4 cc di 
H.O distillata, 10 cc di acido fluoridrico puro d.1.14 e 1-2 cc di acido 
solforico puro d.1.83. Si scalda su bagno di sabbia. Durante Fattacco, 
che deve durare almeno 2-3 ore, si porta spesso in sospensione il mate¬ 
riale con filo di platino. Nel caso della determinazione della sola PoO., 
l'attacco si può considerare ultimato quando cominciano a comparire 
fumi di acido solforico. Si riprende con 17 cc di acido nitrico d.1.40. 


Nel corso della esecuzione di questo piano di prove si è ritenuto superfluo 
di eseguire le determinazioni relative a questi casi visti i risultati ottenuti nei casi 
corrispondenti sui campioni setacciati a 1 mm. 

(’*=*) Sono stati utilizzati i campioni inviati a suo tempo da vari Istituti italiani 
per analisi collegiali. 

(:::*«=) Con gli accorgimenti indicati da COLLIER (3) si evitano eventuali piccole 
perdite di fosforo durante l’attacco. Così eseguito l’attacco fluoridrico dà risultati 
pari a quelli ottenuti mediante la fusione alcalina, offrendo il vantaggio di una 
esecuzione meno lunga, meno laboriosa e meno fastidiosa. 
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si diluisce con acqua, si filtra, si lava fino al volume di cc 50 racco¬ 
gliendo tutto direttamente in bicchiere nel quale si esegue poi la pre¬ 
cipitazione del fosfomolibdato secondo il metodo Lorenz. 

2) Attacco e determinazione secondo LORENZ, g. 12.5 di ter¬ 
reno (*) vengono trattati in pallone Kjeldahl con 100 cc di acido 
nitrico d.1,20 e mantenuti airebollizione per 1-2 ore o più a seconda 
della ricchezza in sostanza organica. Dopo raffreddamento si aggiun¬ 
ge acido nitrico d.1.20 fino a riportare al volume originario di 100 cc e 
quindi 5 cc di acido solforico concentrato.Si sbatte, si lascia a riposo, 
si porta a volume e si filtra. A 50 cc del filtrato (pari a g. 2.5 di ter¬ 
reno) portati airebollizione in bicchiere, si aggiungono 50 cc di reattivo 
solfomolibdico Il precipitato di fosfomolibdato di ammonio si 
lascia riposare 12 ore, si filtra su Gooch lavando prima con nitrato 
ammonico al 2% e quindi con alcool e etere. Si secca sotto vuoto e si 
pesa. Fattore per PoOr,- 0.03295. 

3) Attacco e determinazione secondo ANTONIANl (1). g. 1 di ter¬ 

reno {^) si tratta in bevuta con 5 cc di acido nitrico d.1.40 e 5 cc di 
acqua distillata. Si scalda per 30’ e si filtra. Il filtrato neutralizzato con 
NaOH al 30% si tratta con il reattivo nitromolibdico e ce 6 di solu¬ 
zione di nitrato di stricnina, precedentemente mescolati al momento 
dell’impiego Si lascia in riposo per 40’ a temperatura ambiente, si 

filtra su Gooch, si secca a 100'’ e si pesa. Fattore per PoO.,: 0.0257 

4) Attacco e determinazione secondo FERRARI (5). g 1 di terra 
fina ('^0 polverizzata in mortaio, viene posto in un pallone di Kjeldahl 
e addizionato di 10 cc di acido solforico d.1.84 e di alcune palline di 
vetro per regolare l’ebollizione. Si scalda per alcuni minuti (10-15), 
poi si aggiunge una punta di spatola (g 0.1-0.2) di perclorato di potassio 
per accelerare la distruzione della sostanza organica. Si fa bollire per 
10-15’ agitando di frequente. Al termine dell’attacco il liquido deve 
apparire praticamente incoloro e il residuo biancastro. Dopo raffredda- 


(’*') Nella descrizione originale di questo e degli altri metodi l’espressione «ter¬ 
reno » o « terra fina » non porta l’indicazione del grado di finezza. 

(*•‘•‘0 Reattivo solfomolibdico: g. 100 di solfato ammonico si sciolgono in un 
litro di acido nitrico d. 1.36 e si agita fìno a soluzione; g. 300 di molibdato di am¬ 
monio purissimo si sciolgono in un pallone da litro con acqua calda. Dopo raffred¬ 
damento si versa questa soluzione in sottile filetto nella soluzione solfonitrica. 

Reattivo iiiolibdico i una parte di molibdato di ammonio si scioglie in tre 
parti di acqua. Una parte, in volume, della soluzione così ottenuta si lascia defluire, 
lentamente e agitando, in tre volumi di una soluzione di HNO^ costituita da 2 vo¬ 
lumi di HNO., d. 1.40 e 1 volume di H.^O. Nitrato di stricnina: soluzione all'1.50% 
in acqua. 

Eseguito l'attacco secondo ANTONIANl, sì ottengono altrettanto buoni 
risultati effettuando la determinazione della P.,0^ mediante precipitazione col 
reattivo solfomolibdico secondo il metodo precedentemente descritto. Nelle nostre 
analisi è stato eseguito quest'ultimo procedimento. 
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mento si diluisce con tLO distillata (50-60 cc), si lascia raffreddare 
di nuovo, si porta in matraccio da 250 cc, si filtra per filtro asciutto. 
La ceruleomolibdimetria viene eseguita secondo la tecnica seguente: 
a 25 cc del filtrato si aggiungono 50-60 cc. di H^O, 5 cc di una 
soluzione airi.44% di molibdato di ammonio e 1 cc di una soluzione 
airi% di solfato di idrazina (*"0. Si tiene su bagnomaria bollente 
per 20-30'. Si lascia raffreddare, si porta al volume di 100 cc si esegue 
quindi la lettura colorimetrica con appropriato colorimetro fotoelet¬ 
trico. 

Risultati analitici 


Nel prospetto n. 1 sono riportate le variazioni nei tenori percen¬ 
tuali di azoto, di calcare e di acqua igroscopica dei campioni setacciati 
a 1 mm e a 2 mm. 

I risultati delle determinazioni della P.O- sono riportati per esteso 
nel prospetto n. 2. 

Nel prospetto n. 3 sono indicati gli stessi dati ma espressi in % 
della PnO-, totale fluoridrica. 

Influenza del setacciamento a 1 mm e a 2 mm. 

L'influenza del setacciamento a 1 mm e a 2 mm risulta in via rias¬ 
suntiva dai dati medi (PoO^ espressa in % della PoO^ totale fluori¬ 
drica) del seguente prospetto 


Metodi 

P O media in % della 

li i> 

P„0 totale fluoridrica 

2 5 

Differenze 

SU terra 

fina a 2 mm 

SU terra 

fino a 1 mm 

secondo FERRARI 

80.3+ 2.9 

79.6+ 3.1 

0.7 + 3.9 

secondo LORENZ 

72.4+ 4.1 

71.0+ 3.8 

1.4 + 5.6 

secondo ANTONIANI 

59.2+ 3.9 

56.6+ 3.7 

2.6 + 5.3 


(*) Su altri 25 cc del filtrato deve essere controllata la concentrazione in H^SO^ 
(25 cc del filtrato devono contenere circa 37 cc di H^SO^ N/l). 

(:!!❖) Come riducente invece del solfato di idrazina può essere usata con buoni 
risultati una soluzione (2 cc) di acido ascorbico al 2.5%. 

(**") Il calcolo dell'errore medio delle medie è stato eseguito con la nota for¬ 


mula : 


E = + 



Il confronto statistico fra due medie è stato eseguito mediante la formula: 


M, 


Mo ± 






















Prosjìetto n. 1 


Acqua igroscopica, carbonati e azoto dei terreni setacciati 
A 2 MM. E 1 MM. {espressi in % di terra fina secca alVarìa) 


! 



Acqua 

igroscopica 

Carbonati 
(espr. in CaCO,^) 

Azoto 


Natura del terre¬ 
no e località di 
provenienza 

PH 

i su terra fina se- i 

1 tacciata a 2 mm 

% 

su terra fina se¬ 

tacciata a 1 mm 

% 

.su terra fina se¬ 

tacciata a 2 mm 

% 

su terra fina se¬ 

tacciata a 1 mm 

% 

su terra fina se¬ 

tacciata a 2 mm 

% 

su terra fina se¬ 

tacciata a 1 mm 

% 

1 

brughiera lombar¬ 
da 

5.25 

2.84 1 

2.94 

tr. 

tr. 

0.140 

0.131 

2 

alluvionale legge¬ 
ro, marcite lom¬ 
barde 

5.87 

9.21 

9.40 

1.70 

1.59 

1.041 

1.001 

3 

terra rossa pu¬ 
gliese 

7.90 

6.17 

6.28 

3.09 

2.59 

0.157 

0.175 

4 

sabbioso, Tomboli 
di Tirrenia 

7.80 

0.80 

0.91 

1 

3.96 

4.18 

0.078 

0.087 

5 

pliocenico del Vol¬ 
terrano 

8.20 

3.42 

3.65 

9.10 

9.55 

0.140 

0.157 

6 

vigneto dell’Asti¬ 
giano 

7.45 

3.43 

3.61 

0.18 

0.16 

0.113 

0.122 

7 

risaia del Vercel¬ 
lese 

6.59 

1.68 

1.72 

1.82 

1.73 

0.192 

0.201 

8 

vulcanico laziale 

6.53 

7.33 

7.62 

ass. 

ass. 

0.157 

0.157 

9 

quaternario sab¬ 
bioso, Agro Pon¬ 
tino 

6.24 

3.25 

3.54 

ass. 

ass. 

0.113 

0.122 

10 

torboso acido, A- 
gro Pontino 

4.86 

19.77 

20.49 

ass. 

a.ss. 

1.111 

1.145 

11 

salso alcalino di 
Sardegna 

8.47 

8.01 

8.42 

14.60 

13.20 

0.145 

0.140 

12 

alluvionale da ca¬ 
napa, Emilia 

8.20 

3.40 

3.69 

11.28 

10.87 

0.175 

0.183 

13 

ferrettizzato del 

Piacentino 

7.20 

4.70 

4.81 

1.48 

1.36 

0.131 

0.114 

14 

ferrettizzato del 

Friuli 

7.31 

3.15 

3.35 

0.86 

1.08 

0.184 

0.189 

15 

limo calcareo del 

Friuli 

7.98 

3.52 

3.76 

60.97 

60.40 

0.157 

0.165 
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Si deduce dunque che, almeno nei campioni analizzati, il setac- 
ciamento del terreno a 2 mm o a 1 mm non influisce in modo deciso 
sulla quantità di P.Or. estratta, sebbene si noti un costante leggero 
aumento nei valori ottenuti dai campioni setacciati a 2 mm. E' tut¬ 
tavia probabile che queste differenze possano farsi più sentite quando 
la composizione litomineralogica del terreno sia molto diversa o abbia 
particolari caratteristiche. 

Si rileva altresì che Tincremento è piccolo nelle determinazioni ese¬ 
guite col metodo Ferrari (0.7), aumenta di poco col metodo Lorenz 
(1.4), è più sensibile col metodo Antoniani (2.6). 

La valutazione statistica delle differenze porterebbe però a con¬ 
cludere che il setacciamento a 2 oppure a 1 mm non provocherebbe in 
generale, relativamente ai terreni provati, alcuna sensibile variazione 
nella P.Or, determinata secondo i tre metodi che sono qui posti a con¬ 
fronto. 

La diversità di setacciamento ha portato fra l’altro a una varia¬ 
zione nelle determinazioni dell’acqua igroscopica, del calcare e del¬ 
l’azoto. Se per l’acqua igroscopica le variazioni possono essere attri¬ 
buite realmente alle differenti superfici delle particelle di terreno, le 
variazioni invece dell’azoto e del calcare non possono essere attribuite 
altro che a una diversità della natura dei campioni, nel senso che nel 
setacciamento a 2 mm possono passare nei campioni dei frammenti di 
calcare o di sostanza organica (frammenti di dimensioni comprese fra 
1 mm e 2 mm) che possono incidere anche notevolmente nel successivo 
prelevamento delle piccole quantità di terra occorrenti per le analisi. 
In altre parole : l’omogeneità dei campioni di terra setacciata a 2 mm 
è normalmente inferiore a quella dei campioni di terra setacciati a 1 
mm. Le differenze sono naturalmente più sensibili nelle terre a preva¬ 
lente tessitura sabbiosa o nelle terre organico-torbose. 

Influenza della polverizzazione. 

La polverizzazione è stata fatta in mortaio di agata e portata a 
fondo in modo che tutta la parte di campione polverizzata passasse al 
setaccio di 60 maglie. 

I risultati analitici sono indicati nel prospetto n. 2 e n. 3. 

Per maggiore evidenza i dati medi sono riportati nella seguente 
tabella : 


Attacco 

P O media in % della 

T) 

totale fluoridrica 

Differenze 

su terra fina 1 mm 


polverizzata 

non polverizzata 


secondo FERRARI 

1 

79.6 + 3.1 

64.5 + 3.0 

15.1 + 4.3 

1 

secondo LORENZ j 

78.0 + 3.2 

71.0 + 3.8 

7.0 + 4.9 

secondo ANTONIANI j 

67.5 + 4.5 

56.6 + 3.7 

10.9 + 5.8 
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La polverizzazione della terra porta sempre a un notevole aumento 
delle quantità estratte. Logicamente ciò è dovuto airaumentata super¬ 
fìcie di attacco delle particelle terrose ed alla liberazione di eventuali 
inclusi fosforati (tra cui aghi di apatite) tanto frequenti in certi mine¬ 
rali. 

Gli incrementi sono variabili a seconda del metodo di attacco: 
sono minori neirattacco secondo Lorenz, maggiori nell’attacco secondo 
Ferrari. 

I dati sopra esposti permetterebbero di fare alcune deduzioni: 

— l’attacco secondo Antoniani è il meno forte dei tre provati; 

— l’attacco scondo Ferrari, anche se nella terra polverizzata 
ha dato risultati più alti, non dovrebbe tuttavia essere considerato il 
più forte: tale sembrerebbe invece essere quello di Lorenz. Difatti 
le quantità medie di PoO- estratte dalla terra polverizzata secondo gli 
attacchi di Ferrari e Lorenz sono praticamente uguali (rispetti¬ 
vamente: 79.6 e 78.0). Entrambi avrebbero cioè uguale forza di solu- 
bilizzazione rispetto a determinate forme di PD.. 

Le quantità medie di PoO-, estratte dalla terra non polverizzata 
con i due or ora citati metodi segnano invece una sensibile differenza 
a favore dell’attacco secondo Lorenz (71.0 per il Lorenz, 64.5 per 
il Ferrari) il quale dimostrerebbe una maggiore forza di disgrega¬ 
zione degli elementi strutturali del terreno e quindi la capacità di libe¬ 
rare la PmOj in essi incorporata, in quantità che si avvicinano a quelle 
ottenute mediante la polverizzazione. 

Confronto generale dei risultati e coyisiderazioni conclusive. 

Per gli opportuni confronti nel prospetto che segue sono indicati, 
in ordine decrescente, i risultati medi, espressi in % della P^O. totale 
fluoridrica, di tutte le prove eseguite. 



attacco 

secondo 

su terra 

setacciata 

a mm 

su terra 
polverizzata 

0 non 

polverizzata 

media in 
% della 
totale 

fluoridrica 

indice di 

compara¬ 

zione 

1 

Ferrari 

.2 

polv. 

80.3 

100 

2 

Ferrari 

1 

polv. 

79.6 

99 

3 

Lorenz 

1 

polv. (*) 

78.0 

97 

4 

Lorenz 

2 

non jDolv. 

72.4 

90 

5 

Lorenz 

1 

non polv. r 

71.0 

88 

6 

Antoniani 

1 

polv. (*) 

67.5 

84 

7 

Ferrari 

1 

non polv. (■■') 

64.5 

80 

8 

Antoniani 

2 

non polv. 

59.2 

74 

9 

Antoniani 

1 

non polv. 

56.6 

70 



ampiezza d 

i variazione 

23.7 

30 


(*) Non prescritta nel metodo. 
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Appare da esso evidente che a seconda delle modalità seguite (diver¬ 
sità di attacco, diversità di preparazione dei campioni, ecc.) le quan¬ 
tità della P.Og cosiddetta « totale » possono segnare variazioni anche 
di notevole ampiezza. 

I valori medi più alti sono stati ottenuti mediante Tattacco Fer¬ 
rari su campioni di terra setacciata a 2 mm e polverizzata in mortaio, 
e rappresentano r80.3% della P.O5 totale fluoridrica. 

I valori più bassi invece, sono stati ottenuti mediante Tattacco 
secondo Antoniani su terra setacciata a 1 mm e non polverizzata, 
e rappresentano il 56.6% della P.Or, totale fluoridrica. 

Fra questi due valori estremi intercorre una differenza di 23.7 indi¬ 
cante una diminuzione della P._.0., cosiddetta « totale » del 30%. La varia¬ 
zione è senza dubbio troppo rilevante per poter attribuire ai metodi 
sperimentati uguale valore. 

Come è stato precedentemente rilevato, la diversità di preparazione 
dei campioni e in modo particolare la preventiva polverizzazione del 
materiale può causare notevoli variazioni dei valori nei singoli metodi. 

Col metodo Ferrari vengono solubilizzate le quantità più alte 
di PoOj-, : esse rappresentano in media, non tenendo conto della diversità 
di setacciamento, circa r80% della P.O- totale fluoridrica. 

Col metodo Lorenz si sono avute quantità medie aggirantesi sul 
72% della PoOj totale fluoridrica. 

Se consideriamo che: 

a) con l’attacco secondo Lorenz (che non prescrive la polve¬ 
rizzazione) eseguito su terra polverizzata si ottengono valori prossimi 
a quelli ottenuti con l’attacco Ferrari (che prescrive la polverizza¬ 
zione) nelle stesse condizioni; 

h) con l’attacco secondo Ferrari (che prescrive la polverizza¬ 
zione) eseguito su terra non polverizzata si ottengono valori sensibil¬ 
mente più bassi di quelli ottenuti con il metodo Lorenz (che non pre¬ 
scrive la polverizzazione) eseguito nelle stesse condizioni; 

si può dedurre che i valori più alti ottenuti col metodo Ferrari siano 
dovuti essenzialmente alla polverizzazione dei campioni. 

La polverizzazione prescritta da certi metodi può avere il van¬ 
taggio di ridurre la durata dell’attacco, sebbene tale risparmio di tempo 
possa in parte essere annullato da quello impiegato dalla polverizza¬ 
zione. A sua volta se la polverizzazione porta ad una maggiore omo¬ 
geneità del campione e a un più completo attacco delle particelle terrose 
può per questo stesso motivo condurre a forti variazioni nei valori 
della P.O5 ottenuta. 

Si ritiene inoltre utile ricordare che la polverizzazione non può 
essere mai perfetta e può perciò essere a sua volta causa di qualche 
irregolarità dei risultati essendo difficile poter ottenere dei gradi di 
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finezza uguali in macinazioni distinte anche se eseguite dallo stesso 
operatore. 

L’estrazione con H 2 SO 4 eseguita secondo il metodo Ferrari 
rende possibile la determinazione della P..O- per via ceruleo-molibdime- 
trica senza ulteriori operazioni e quindi con notevole risparmio di 
tempo. 

Il metodo Antoniani dà risultati che sono forse troppo bassi 
(circa il 58% della PoOg totale fluoridrica) relativamente a quelli otte¬ 
nuti con i metodi più comunemente in uso in Italia e alFEstero 

I risultati precedentemente illustrati mettono in rilievo una volta 
di più quanto sia improprio il termine di « P.O 5 totale » applicato alla 
P.Or, del terreno estratta con acidi forti concentrati anche se ad essa 
si vuol attribuire un valore unicamente agronomico e del tutto con¬ 
venzionale 

L’indicazione poi delle modalità usate, almeno fin tanto che non 
venga fissato un metodo ufficiale, renderebbe più corretta la valuta¬ 
zione del dato analitico. 


Riassunto 

Su alcuni terreni di diversa natura provenienti da varie regioni ita¬ 
liane è stata determinata Tanidride fosforica solubile in acido solfo¬ 
rico secondo Ferrari, in acido nitrico secondo Antoniani, in acido 
nitrico secondo Lorenz ed inoltre la P.Oj totale ottenuta per disgrega¬ 
zione fluoridrica. 

I risultati espressi in % della P.O., totale fluoridrica hanno per¬ 
messo di mettere in evidenza la diversa forza di attacco dei tre metodi 
indipendentemente dalla maggiore o minore ricchezza in P.O., dei ter¬ 
reni. 

E’ stata poi valutata sia Tinfluenza del setacciamento a 1 0 2 mm, 
sia rinfluenza della preventiva polverizzazione della terra fina tanto 
a 1 mm che a 2 mm di diametro. 

Le quantità della P.O^ cosiddetta « totale » possono presentare 
variazioni anche di notevole ampiezza. I valori più alti sono stati otte- 


W Cfr.. COLLIER, loc. cit. 

Sui certificati di analisi rilasciati per usi agronomici dai laboratori, il 
termine « P„0^ totale » oppure « P.,0, solubile in... » potrebbe essere conveniente¬ 
mente sostituito con altro più consono ai fini agronomici come potrebbe essere, 
per esempio, la dicitura « riserva fosforica accessibile ». In tal modo sarebbero evi¬ 
tate le impi’ecisioni dianzi accennate e il dato analitico sarebbe reso più intelligibile 
agli agricoltori. 
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liuti mediante Tattacco secondo Ferrari su terra setacciata a 2 mm 
e polverizzata in mortaio, e rappresentano in media r80.3% della P^O-, 
totale fluoridrica. I valori più bassi sono stati ottenuti mediante Tat- 
tacco secondo Antoniani su terra setacciata a 1 mm e non polveriz¬ 
zata, e rappresentano in media il 56.6 della PoO- totale fluoridrica. 
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